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G B M BI SilAGCSSAÉI 
' S\o^emore — // mu-

dizio dt ungiortiale^cì^-
ribaìe — Stampa mini­
steriale — Ricorda pa-
triqtico — Come é com­
posta la Commissione 

,',ing[mrenie, 
StrivoDO dal Rome, 3; tMi •Naiìò9e: 

• « U t«lBgra{o Vi ha g-li' r̂ 8o conto dei 
vari iooidsott della seduta di iati, e 
dalla doliberaziciìff presa dalla Camna 
aalU faestiuoe Grispi. Ma, per q îanto 
diSsai a -pariifiolarèggia'ti sieaó staiti i 
talegramml, eaai noo possono avaVvi 
dato., ohe una .pa^^jlafj^sii. .jal^'^^petto 
intpOneate che preaentava l'aula, della 
ediò'iioiie fabbrile con la quiflai e pel-
l'aalai è aailo tribuna, si eseguito lo 
SToigarsi della discnasiona, del rispetto 
ohe, agli stessi, ayrarsafl, ha iii9)osta 
t'oifi Crlspi, col auo contegoojoaloio, 
tranquillo, anche quando tutta l'Estrema 
Smistila arrabbe voltto'-itlipadilr^l! di 
parlare, -Allo stesso mado ohe,'in pria-
oipio, qaaudo, prese la parola MaresoaU 
obli II veder« na uomo come lai, ibe-
aeflqa.to dal Crispî  sorgere e farsene 
l'aotinaatore, fece oorrere uo {remitó-'par 
tutta la Oauara e la resziime fu tale 

"^ft-ìiL'^^ii" f°'^.i\W'^^ **- ift5*'*!SP"''9t 
IlldtpsIidisDtaarentaaa ogni ooosideraiisna 
di {Partito, la raajiona fu viva, clanio-
losà, contro glt'enarguineai dalla,B?trema 
oha'avrebberu voluto Impedire si Oriapi 
di dire le poche pirola di ^ohinaa al 
i>reve discorso — dopo qui>ttro ore di 
attacchi coatro di lai. Lia reazione,fu 
tale, che i declamati;)'! degli ultìoii .sei-
tori 8 uà otrtt^l aumep di giolittiaoi 
ohe facevano coro hanno dovuto finire 
per tacére.^ ̂  l'oo. Cr^pi ila potù'tp ri­
prendere tranquillamente la frase che' 
aveva lascialo interrotta e terminare 
fra le approirazioni uoa diss^/pultte, an­
che da parte di molti miaisterlàli, che, 
yÌVti>4altfeaiaiioiia;tbòfi h'àhnbj^ù'pag-
aatQ al dolore obajdavano ad alenai mi 
DÌsIirlr a alle consorti di due o tre eo-
celislUze che aasistevano dalle tribune, 
a..lai'.cni presenza in una seduta come 
quella d'oggi à stata''bómmeotata. 

Ho leiit'.ta io dei m%i8terikli mani-
featare senza reticenza la |i>ro ammira­
zione per la <fibraeoctìZÌoaaie dell'uomo, 
«he, a 78 iibBi, ha avuta la forza di as­
sisterà a una diaciiasioaa di qaaato ge­
nere, sereno, traogaU|g,|l ĉ eî ^̂ opo po­
che frasi di pratasta,~^tt^9i aame se 900 
•i ' {tàHasàe di lui, ha saputo far vjbrare 
la'Àbrda dal patriottismo, pensaódo e 
pariaodo dalla grandezza delia patr̂ ia, 
alla qàala ha consacrato tutta la sua 
vita, ' , , 

Oggi,"iorivHipdb sotto l'impressiono 
di aua^'dejle sedute più amozìbqfnti ohe 
vi siano state daoahi esiste il Parlame);,to, 
000 vd'glio latrare ne! merito della 
qW^^Oieti tiiìijlt>l9 ii»itada\»re) come 
ODabiois. sia stata d'impressiose favore-
fole, ali'apmo'>iohB da tanti acni è ber-
jS)iglia,̂ alle accns.̂  >più ,a(raoi,.e coms^gli 
stess(;tpJ!̂ , aintiaaiti 0 personali avversari 
del Criapi, abbiaoo capito che - era ma-

' S'iOiP^rj l^ro.!'. aileazio,,gÌ9cchèj se foa-
. aqifOuintsrvequti nei dibattito, avrebbero 
certamente avuto, dal pili al meno, .la 
stesiiji.,le8^poe che.Joccè al Marescalchi. 

1 loveg^j doV'oo. Òavallotti, parlò a uo 
certo punto ìi suo amico. (Giampietro, e 
la Camera accolae eoo un nriqi la sua 

> p«rl)lr,i1Kp6tf(S)Bjlols^lào che q'eiani ma-
oifostaziòbe 'a'ndava'ti oolpiSrc' 
l'oratore, l'u'omo palltico a- nèma 
^uale {orlava. 

Uilaobordo completo fra i giÒlittiSaî  0 
il OaValIotCi è''stato o^g'v| pitletie. { ra­
dicali e i giolittiani più 'fedeli sono stati 
i soli ohe si sono opposti alla proposta 
per la noiaina disila Cotaimisìiooa. 

Essi Toievano prima di ta((ó'ohe il 
Ouardasigìlli mettesse a disposizione 
della Camera i ' documenti, ma, non ot-
ténehdo questo, volavamo chq alméno 
ti votatee la eoipeasiva 'fino a che fossa 
terminata l'istruttoria del procèsso per 
gli al^rj.impl^^ati.Jo qWstq.Boi erano 
d'aotfordb Hat) ' solo il Oipli^tl a il Ca­
vallotti,-"tna''''ao'ttèinaóo anche il Qo-
^rno,<lietp che eoo la sósp'èo^ìvii re­
stasse < pendènte sul Crismi ques'ta ^pada 
di Damocib. Altriitre o'quattro m'èsî di 
uiòaooia, di polemioba e di 'iodisore-
ùoDt gindiziatia, avrebbero fatto buon 
giuoco al Governo, il quale capisse ohe, 

|uoMU Uia' 
più che 

noma 'dal 

ebarazr.sto il terreno di qupsta questiona, 
e comiaciaiido a vìvere di vita propria, 
e non per fire la guerra ai predecessori, 
si traverà presto più a mai partito di 
quello che già non sa . 

L'idea della sospanslva, caosiiaratKla 
le C'sa dai punto di vista strettamente 
giuridico, ara venuta adohe agii amici 
nostri, e &a verso le quattro si credeva 
°.'>.̂  i^P'iWM». W.!'''?*^?}» !'H\SOine 
pareva staMlito, dal Ooppino, e per, le 
ragioni acoeansite — tiitt'»itra che gi<i-
riolahe — oooottata df)l Óovernd, ., 

M'), chi vi si oppoiie, e fece sapere 
ohe avrebbe parlat^ cootro, fu lo atesso 
OQ. flrispi, dichiarando c&a oramai crede 
di. aViSti di)!)tto,ìAiy/ilere.,'oba'ila Camera 
prenda una rlaaiuzloue, ooiti potendo 
oontinuire a stare sotto aocnse she noo 
teme, ma sulle quali egli b il primo a 
volere la luca. 

'Vedendo il Giolitti glrire per i biu-
chi dove ha i suoi amioi a far propa­
ganda, non si poteva fare a meno di 

inuto 
Ige 
lìga 

dall'uomo di Drooaro. tj.Crispi è veduto 
alla Gameril ed, ha preso lu parola: il 
Qlolittì, non solò non v^nue alla Camera, 
ma pensò' bene di andare all'estero,.,. 
per ragioni di famigliai L'<illiii!to'del Mi­
nistero fa poi felicissimo di ottenere ohe 
salle SUB accuse fòssa posta dalia Ci­
merà la pietra sepolcrale I 

Abbandonata l'idaa della soi^'enaiva, 
nou rimaneva ^^^drajet^.^Ol^ure ,8e la 
Oommissioaa a'arébba atatà eletla dalla 
Camera, 0 nom'nata dal Presiiente. L'on. 
Zaoardelli, alieno come al solito dali'às-
sumersi respoosabiliti, noo voleva ao 

.aattats.Jliacar:ca,.e-iu-qae>ta-senao.{ece 
sabitu delle dichiarazioni. ìài era oon-
•vSùètò Wò' 'dBi''8Ì&'iSi' (oKeVcos'à il 
<!aî ve0aiPH(Oi8W'!«i<l̂ meatarà.iy;' òlle si 

BÌdiitb';̂ 'e'àVreBbs 'SaUo p'ài' ààièì(ite. 
E.;w,8l, aM^nnei.x,,,.;.,. v,ya,v\ ji •, 
, Ddlla seduta^doggi, ai diacorl-ara per 

iiB5pe*eo,'''é tfda h'liai tóle's'bìtto frasi 
tìS^^Vpbi^'i .i'• d'f̂ .'-CliBVoo i,ljj, dii&n-
tioheraano ,mai più, quanti vi hanno as-
siiiti'to. S('^a6 'éSière avversari fieris-
aimi dell'uomo, ma non ò stato possibile 
a nessuno il non fare oggi il confronta 
fra l'energia di questo vecchio dalia 
fibra d'acciaio, e la frolla debolezza di 
altri uomiiii. Usoanda dalla Camera, 

confronto lo facevano tutti 

foghe alle appariziofii ; s, ricordando 
' qu«sto debolezee 0 timide 0 fiirinun, mi 

pareva non altrimenti singolare e superba 
la figura di Crispi. 

I «Sìa egli innocente 0 sia egli reo; 
, confidi nella sincerili o OAlla sfrantatczzti, 

ohe fibra in quell'ottiisgeoario! — che 
rìmpiaQto a veder rivolta al male, per 
errori e vizii suo', 0 degli amici, una 
ti-mpra di quella fatta, in mazzo a tanti 
uomini, frolli I 

«Certo — continua, il olarioale Av­
venire — malgrado tanti disastri e 
tante brutture a cui il suo noma è, eoo 
ragione 0 contro ragione, legtto, quanta 
maggior simpatia ispirava ancora quel­
l'atleta rifuggente da servilità e da de­
bolezze, anche da vinto, ohe non quel­
l'untorello del marchese Di Budini, il 
quale si fa debole a garvila proprio nel 
mometrto in cui .ò>vittarìa^O'»'; 

mici ad av versar!,.^indipandentemeot!) 
da ighi ''emmmò&e4anttÌ«! 

Upb ifeiipi'K .inl^èrtiaii 'gi'orrulì cle­
ricali — i'Aptsenire di Bologna — che, 
naturalmente, ha sempre combattuto 
Crispi con mólta violeoz'4, e aocenna a 
continuare in questa lotta, scrive sulla 
seduta della Camera di giovedì le se­
guenti parole, che hanuo certo una' viva 
ed alta espressione di vei'ità, e òhe vo­
gliamo l'iprodurrs non fossa altro par la 
loro efficacia.... estetica, tanto più no­
tevole se si pensi che è un avversario 
ohe parla, ed avversarlo clericale. 

E, a proposito di estetica, le parole 
dell'jCweni?-* ifanno pensare a ciò ohe 
disse, UD msae U, Gabriele D'Annunzio, 
in una intarv'stn, aceennaudo a Orispi 
come.a «figura tragica e qolossaie, che 
alla càmera avrebbe abbaituto col gesto 
energico e dignitoso t' pigmei accusa­
tori e diffamatori*. 

Ma, ecco senz'altro la parola del gior­
nale clericale bolognese*. 

« Qitalis arlifeai pereo, potava Criapi 
esclamare con Nerone. Vedere quel 
vecchia, il più vecchio fra i presenti, 
teneli'e alta la testa sotto una 'proodla 
d'onte ohe. non far più mài; voltarsi 
a Cavallotti, che gli era accaiito, par 
pronunziare colla sua voce più potente 
là frase «sono vittima della diffama­
zióne*» ; vederlo scandalizzato, io dome 
della patria, ohe avessero queste premio 
i suoi cìnquantatra anni spesi, secondo 
lui, par il bene d'Italia ; v<>dérIo impas­
sibile in mezzo agiinrli dei sqciallsti, 
che io quel momento però non,ardi vano 
rinfacciarlo se non di atti poiititii ; e 
tutto ciò senzn blandirà là Camera nò 
irritarla, ma con altera dignità, era una 
cosa grandiosa. Pensavo a Oa ^jirbi, 
morto,sotto le accuse di crepacuore; a 
Nicòtéro, che se fossa stato'accusato a-
vrebbo ucciso Oiolitti ; a Giolitti atesso, 
che dinanzi al processo suo alternò le 

Anche la stampa ministeriale — ossia 
/-lUeila parte di essa che non ha obbliga 
di iflBriba't'tì' ùigBi';é5f(rtfà„^CrifPì,,-^ ha 
subito il fssoino dalla figura del vecchio 
patriota nella memorabile seduta del 2 
corr. . •• , 

Il Dan Marmo dl̂ >'Napaii p. e. h'a da 
Kboià q'Uclî t'e i'daì̂ résaìó'ilii s^Ila ,̂ edn{a : 
« Lo' dldblliraiÉió'uì'di!, Crispi sóqb, ,fatie 
con tanta sincerità, ohe un movimento 
di simpatia si propagai per tutta la 

j Camera..,^.Crispi ha:ia^oaltBto tre oro 
' di discorsi opujro.̂ dj lui,„saoza dare il 

benché m'inlmoij.segno d'impazienza, e 
tutti pensano ohe egli aveva diritta d'es­
sere ascoltato. Mentre al iucrboia.no le 
Invettive, Crispi, 8e'in'prS,fh pì^jn,. SWprda 
ssreùiiaìéat^ {|iiar4p.,J.'a. bìtfera. calmata, 
rÀpceMa.'ii) sub.discorsa traila più viva 
attenzione. Pronnnjia la chiasli'dal di­
scorso con voce alti'ssioi'a, tra la atipro. 
vazioni dei più. Da varie parti dalla 
Camera vanno a stringergli la mano. 
Questi dibol minuti non saranno dimen­
ticati 1» 

La Sera di Milana — per citare uo 
altro . giornale nioiatarlale — esprime 
l'augiirio < che ginstigia sia fatta, serena, 

.;ilt^,^.pnra;;Dqu ,.lp nome di.implacabili 
ranbóri ,a,,d'ÌBdofl!ahili odii, oA in nome 
di inobiiab'ii servigi resi ai paese. Non 
si trattarabba, già, io tal caso, di vera 
e propria giustizia, ma di prafanaziona. 
Questa non vuole il paese, e, siamo si 
cori, non devo volere nemmeno l'oo. 
Crispi ». 

Il non orjspino Secolo XIX — diretto 
da L. A. 'Vassallo — ricorda: 

« All'alba del 13 gennaio 1848, sulla 
piazza della Fieravecchia, a Palermo, 
si riuniva una cinquantina d'uomini, con 
qualche fucile da cacci^, con degli spiedi 
d'acciaio legati in cima ai bastoni, con 
una bandiera che consisteva in una canna 
a ani, Il per i), avevano legata uo faz­
zoletto bianco e uno rosso, coq. una 
coccarda tricolore, e. quella bandiera 
ara portata da uà gioraaa prete, che, 
come l'abate Ragona suo compagno, a-
veva un crooefiaso nella destra. 

< Quei cinquanta uomini, in un'ora 
di patria ebbrezza, stavaoo per lanciarsi 
all'assalto d'una tirannide che, in quella 
città, a quell'ora, disponeva di sei 0 
settemila uomini, di canaoni, di cavalli: 
stavano per precipitarsi contro l'ignoto, 
mentre dall,̂  finesife Jgtdonoq piangenti 
pur i^gitivano i {«zzoletti, per ioporog-
giarii al mairtirio. fi; in quel mqmanto, 
accopipagaato dall'incenso dei divòti, 
passò per la piazza di Fieravecchia un 
sacerdote che portava il Viatico, t ri­
belli armati si prostrarono in ginocchio, 
a un testa oculare cosi narra: 

« Il sacerdote, fermatosi nel CÊ ntro 
doll{( piazza, innalzò il Sacramento,, e 
beoadissa la schiera commossa e belli­
gera. 11 silenzio, le lacrima dai martiri 
dalla patria,.socàmipagaaVaó'o quelfasoana 
divina, quel mistero, poiché in ossa il 
popolo immaginoso ravvisava l'aiuto e 
la presenza di Dio, Da tutta le fi­
nestra gremite si risposa all'urlo pro­
lungato d'entusiasmo, lanciato, senza pa­
role, da una gente insorta alia Divinità ; 
a in quell'urlo ara il fremito della patria 
e. della disparaziona. Sublime ora di 
poe8Ìa.j,.. . , , , . . . , j ,1, . , 

,,« Orbane: 'in quali ora, gi5' oosT Iqa-
tana che pare leggenda, fra quei cqu-
batteoti disperati, Francesco Crispi èra 
gii al suo posto. 

«Facciamo pura a pezzetti il politi­
cante, il megalomane, il dittatore degli 
eccèlsi, ma non irridiamo a quei ricordi 
a cui dovremo attingere le forza dal 
domani, se "vorremo eesura un popolai * 

Telegrafano da Roma alla giolittlana 

Stampa di Torino, ebu fra i componenti 
la Ciimmissione inquirente sulla questione 
Criapi, questi non hìi nessun amico, 

Djlla Rocca fu sottosegretsrio agi' in 
tarai nel ministero Crispi, m.i ultima­
mente gli votò contro ; Grippo votò con 
Crispi per qualche tampb, pai gli votò 
contro aoch'iesso; Tiepolo è ro''iniano 
di Dastfa; wravetti è repubblbàbb ed 
amicissimo di Cavallotti ; Palberti é gio­
littlana. 

Noti il lettore che questa cooltata-
z ona viene fatta da uno del giornali più 
fieramente, avversàri di Crispi, ed organo 
parsonaiè dalj'pn, Giolitti, 

— Fu e,l.etto presidanta dalla Commis­
sione Palbarti e segretaria Garavattj, 

La crisi nel Ministèro 
tu s'eguito all'appróVa^ioùe da patte 

della Camera dall'emendamanto all'a'rl. 
53 del progetto suli'avaozamebta nel-
r esercito, il ministro della guerra, ge­
nerale Pellont, ha preaehtato le sue 
dimiasioni, insistendovi malgrado le pra­
tiche fatte dal Presidente del Consiglio 
e dagli altri ministri, e malgrado I'^Q. 
terveoto personale del Re, per fargliele 
ritirare, 

' Con ciò ia crisi ministeriale può ri-
teoarsi aperta, non solo, ma sembra 
anche ohe avrà ad allargarsi. 

Gli ultimi dispacci da Roma dicono 
ohe ai accredita la voce cha usciranno 
dal Gabinetto almeno quattro mihistri. 

Quanto ai nomi dei ministri,' che si 
vuole verranno sacrificati, si ò sempre 
nel campo delle ipotesi, a la situazione 
potrebbe oggi 0 domani nuovamente 
modificarsi. 

^m 4« 
NOBILTÀ PAPALE 

A p r o p o s i t o d ' u n proce«« io« 
ROUA, 8 ditembrr. 

Non è il resoconto, del prooaiaso della 
oootessa Varo, che voglio farvi acriven-
dovi. Una signora ha querelato tea per­
sone per diffamazione; il fatto per sé è 
tutto privata e non interesserebbe nessuno. 

Ma quel dibattimento è, avanti tutto, 
la spietata diagnosi morale di una casa 
principesca, e quella casa stava e sia al 
sommo della scala nella gerarchia di 
quella nobiltà romana e papale, le cui 
tradizioni secolari serbavano ancora la 
loro potenza quando venne ad urtarvi 
oontro, bruscamente, la nuova Italia, la 
nuova Rema. 

E da allora, com'era fatale, cominciò 
lu degringolade. Era filiale, dico, per­
chè, (̂ 1, pontM.,aU'ai:Uiluo,razja jumbarda, 
p. e:', ea''alVànstJscr'iiiiia'''{ple'mtimesa, for­
matesi per giuria d'armi, par abilità di 
diplomazia, per genialità di lavoroj qua 
sta nobiltà papale, tutta,n quasi tutta, 
rapprijaijatava una fos'ailizzaz'ane di vita 
individuale e collettiva. 

I nuovi tempi hanuo trovato questo 
patriziato vecchio romano, non solò i,m-
preparato, ma puerilmente sgbmento. 
Mentre la oobillà di provincia ' anche 
nell'antico Stato Pudlificio era tratta, in 
cèrta guisa, dalla sua esistenza tr„nqttiila 
e relativamente modèsta ad accorgersi, .al­
meno, dai nuovi tempi, dei nuovi biàogui, 
dei nuovi ideali che aleggiava'bo nell'a 
nei, l'aristocrazia vireota a Roma, strétta 
al Vutioano, riparata all'ombra dal Pa­
pato, beneficata di privilegi e di pre­
bende, rimase dal tutto chiusa ad ogni 
movimento iotollettuale e refrattaria ad 
ogni progresso anche nel campo econo­
mico e matariala. Venne così come una 
sbrpreija per lei il 20 settembre 18^0, 
il, felice giorno che, invece, fuori della 
cerchia angusta di quei patriziaio, si 
preparava a si maturava da tanti lustri, 
pon tanto ardore dì slancio patriottico 
e con tanto sacrificio di nobii sangue 
italiano. , 

Uba sorpi'esa ohe fa creduta una me­
teora passeggiera ! E quando meteora si 
vide ohe non era, allora quella nobiltà 
si trovò, d'un subito, a disagio in mezzo 

ijidu'k «PiittO ;tt'iiaìf8ÌiSiSba,r.a''pn'le'liik-
metteva nessuna assìmilaitlona-

Inbapaci all'amministrazione delie loro 
terre, parcliè gli immensi latifondi, lion 
gravali da tasse, bketavap'o anche inCol-
tivatl al manteniménto dèlia graa'de fa­
miglia, questi patrizi romani del XII, 

del XIII a del XVI ssoolo, aSslttsrano 
passivi ed, inerti al riovilimenio att̂ àordi-
nario dalla loro proprietà caabRi affatto 
alla industria moderna, oonsiderarODO paz­
za ogni 'int̂ ratî aĵ  piO^s^^rj, nel vecchi 
quartieri' 'di Roma, di casa e casipola 
cadenti a mai restaoratp) ai .yiderlo mi­
nati dal nuovo impulso edilizio della 
città,,. Taluno si credo balvo gettandosi 
a capo fitto nella apeoulazions edilizia, 

adngbniia' iéùpt'épitiziottis.apii-miA, a 
tu, ,tr.aV9Ìta.,,Altri, ,iovePB,.,mRtò,j immo-

ohe non costava nulla, noia «i'pUtVspez­
zare d'un tratto, il patrizia dal vecchi 
tempi cadde ugàalmante, è nel éodiP'più 
precipitoso. 

Casa Orsini, i cui capi ai fanno chia­
mare ancora col titola di AttexittSere-
nissime. ha purtroppo già Visti Inisoliira 
dalle subasta giuil'znii'ìa i p'ù dei suoi 
beni, e per aleiini che. ne reataup se-
questratari giudiziali' e procuratori le­
gali tolgono alla grandd'famiglia ailAha 
la parvenza del posMi'o. Il capo'della 
casa rPsta Prirtiips assistente al à>glio 
pontificio — la più eccelsa digoità nella 
storia dei Papato -^ ma ogil'nan'oom-
parisoe mai nelle funzioni grandiose di 
Sfn,m{'A|pc»l(|o»)t'a;j8Jllj''g^j«toria 

casa — 
rispeoohiaota, quasi sìmbolo, uoa ^taliti 
storica incombente su tutto, x^, osto 
legi)ta al passata a ahlnso all'avvenire.—' 
è ormai no fatto acquisito ai jiobblioo 
in Roma e Inori, 

Ma, nel campo morale e intellatitnale, 
quale insegnamento ci porge,qas8ta DO-
bilità esclusivamente papale ) 

Eccoci al processo che, imp.i;avedata-
mente, è venuto a confermare la ĵ riste 
decadenza: ed ecco coma la qt>er,sla 
della contessa Varo di Lauranzana Sfoa 
dall'ambito della cootestazioni pr iva la 
diventa occasione preziosa di studio ao-
omologico, , . • •, 

Madre alla sposa del.priatogen.ito delta 
casa seréniasima, la contessa VjliilOt P r̂ 
provara che tra persone estranea alta 
casa Orsini stampary^Q, a suo .carico 
frÌLÌ'M&mim4- oàiipWliUiatlaBzi a 
un Tritti).i}ale.,tp t̂a lÀ oo^tithsipne intima 
della nobilissima famiglia, È ooaV, nei 
resocoutii Inn^b^sltÀ;! dèi glP^n^l, la 
gante ha potuto leggere fino i più mi­
nuti particolari delle lotte inteatine «ha 
la dilaniano, e d'ogni' carsboaggio s'ò 
avuta, stampata, la figura mal'ale. 

Si trattano matrimonii per motzo di 
sensale, con promessa di mediazloiie; si 
congiura da'una parte contro l'altra a 
base di lettere denigratobie ; si'-vi^e di­
visi tutti, il padre lontano dalla moglie 
a dal figliò, questo lontano dalla sua 
giovane spu^a. Il principio della- fami­
glia, foodamanto della religione di cui 
questa nobiltà cbìamavasi palddifia, i 
miseramente disconosciuta, È e\6', phr-
troppo, esca fuori da un |̂ nb!>lloo '• dibat­
timento, senza ohe nessuno degli inte­
ressati mostri il dcisidsrio di -ooo alzare 
certi veli, e anzi bolla palese ostenta­
zione del- contrario, 

Uoa volta si legge nei resoPootl cha 
la giovane principesca, figlia dalla con­
tessa Varo ed entrata' in casa Orsini 
coi suol milióni, ii'in ha il dl̂ baro da 
dare al cuobo pel pranzo dell'indomani ; 
un'altra volta s'apprende ohe'-un pre­
cettore della casa (ohe 6 poi, il qneire-
iato par diffamazione nell'attuale'pro­
cèsso) faceva operary dei salassi di saogna 
sui giovani principi a luì affidati, par,., 
fare più facilmente i suoi esperimenlli,,, 
di suggestione magoetica. Dov'è uo pad̂ ra, 
una madre, uo focolare domfisticol,. ,'!iia 
pure senza lo scoppiettio oohfottante 
della fiammata ? 

Ma, io non voglio intrattenere 1 let­
tori su particolari più o meno pitaeanti, 
Guardand[o molto più aito, da qtietto 
processo priooipesoo, che occupa" l'at­
tenzione di tutti e ohiiima {purtroppo I) 
ogni giorno nell'aula del iVibunale'uba 
gran parto dell'aristocrazia romana, io 
traggo gli elementi per gludicera e par 
spiegare un fatto soOiale, ohe già ^ fu 
tante volte più autorevolmente sdgtfillàio-

I.à dove'il lavPro, l'iDgegao,' ^li ^todl, 
non la mantengono, la nobiltà vecchia 
muore. Muore net campo mùteì̂ lale ed 
econoniico, perchè in'feriPre all'asprézza 
della lotta per l'esistenza ; mnoi'a nel 
campo morale, parchò il suo luniio 
d'altri teih'pi si fa poUiere ed ÒMra 
se non lo sorregga Un hnovo cdhdlita 
della vita. L'ozia infèoondb' era il Mas­
simo bade del passatb, per chi 'alzava 
bandiera a blasone ne' suoi castelli : 
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l'attività forte a (ooonda A la salvezza 
dell'avveoirs. 

Una grande famiglia »'i, innanil al 
pobblico borghese d'una grande città, 
dl8gri4gRta miserauiente nei Sttol cardini 
morsili Ora, quella disgregazione si pre' 
para da anni ed acni, perchè eatro le 
mura di quel pp lazzo del trecento, il 
peoilero non vibrava, non Hortvano gli 
studi, non si cementavano le sane 
energie morali, non vigilava il buon 
Lara domestico, che dica a ciasonno 
dalla casa ~ patrizia o borgfaesft, non 
importa — va e compi nel mondo la 
parte tua. 

Ecco rinaegnameaio di quest'ultimo 
fra i o/amorosi processi! 

FINALMENTE! 
Costantinopoli 4 — G'stato firmato 

oggi il trattati) defioitivo di pano tra la 
Grecia e la Tarohia, 

L'awilflli'arAflitfiaergDilieria 
LaCameraUYlesiiaiioiislriiiDn 
Vienna 5 — La questione del com­

promesso provvisorio fra l'Austria a 
l'Ungheria fu risolta. Il Governo unghe­
rese si ressegna a firmare la proroga 
del compromesso per un altro anno, 
anche senza la sanzione da parte delia 
Camera aastriaea. 

Il ministro Banlfy ha già presentato 
il progetto relativo, che solleverà vivaci 
opposizioni alla Camera ungherese, ma 
verrà alla fine approvato, trattandosi 
d'un caso di forza maggiore. 

Intanto è positivo questo: che la Ca­
mera austriaca prima dell'anno venturo 
ooa sarà riaperta. 

' LiSFEDiZIOHEDELUQBBHaU 
sulla oosta^^lla China 

Un telegramma da Berlino dica: 
«Il conflitto tra la Qarmania e la, 

China venne pertrattato con la Russia 
e la Francia, e si ragginose nn pieno 
accordo, 

La proposta della China di sottomet­
tere la questiona ad un giadiziu arbi-
tramentale è stato rigettato da parte 
delia Oermania. 

I Cfaioesi, a quanto assicurasi, con­
centrano rilevanti masse di truppe. Viene 
mobilizzata a Kiel quasi tutta l'infan­
teria di marina tedesca. 

Tra giorni partiranno a bordo d'un 
piroscafo noleggiato dal Governo 1200 
nomini e una batteria d'artiglieria per 
la Cliioa». 

La Girioiia i\m d'ina Mìu 
contesa fra_due madri 

Scrive il Secolo XIX di Genova : 
< Quanto stiamo per riferire ha l'a­

spetto di un romanzo, e rammenta ion-
tanaments la biblica leggenda di Salo­
mone, quantunque sia un fatto svoltosi 
in questi giorni. 

Io uno dei vicoli presso a via dei 
Servi abitano i coniugi Pietro Scipione 
e Giulietta Borzone; il primo carbonaio 
in porto, la secondo venditrice ambu­
lante di frutta e ortaglie. Due mesi fa, 
nacque ad assi una bambina, che venne 
regolarmente denunciata al Municipio 
a battezzata, nella Chiosa di Santa Ma­
ria dei Servi. 

Quella più ohe modesta famiglia ver­
sava in tali strettezze ohe tale avveni­
mento fu per essi considerato come una 
disgrazia, tanto pili che la Borzone man­
cava assolutamente di latte. 

Di queste sue strettezze e dalle gravi 
preoocnpazioni che sollevavano nell'a­
nimo suo, la Borzone mise a parte una 
sua amica, certa Elisa Ghiotti, confes­
sandola ohe, spinta alla disperazione, le 
era perfino balenata l'idea di abbando­
nare la bambina io un portico,. 

La Ghiotti è a sua volta maritata, e 
la sua famiglia offre precisamente il ro­
vescio della medaglia di quella della 
Borzone. Senza figli, si struggeva dalia 
voglia di averne ano, certa che il ma­
rito, il quale nutriva egual desiderio, 
l'avrebbe amata di più, se avesse po­
tuto farlo padre. Date queste circostanze 
e simili disposizioni d'animo nei due 
coniugi, la Ghiotti meditò il modo di 
venire in possesso dalla bambina. 

D'intesa, a quanto si riferisce, con 
sua madre, la Ghiotti cominciò a confor­
tare la Borzone, dicendola che essa 
stessa si. sarebbe incaricata di provve­
dere all'allevamento della bambina, por­
tandola all'ospizio dell'infanzia abban­
donata. 

La Borzone, sia ohe diffidasse dell'a­
mica, sia per qualche altra ragione, di­
chiarò ohe voleva essa stessa recare la 
sua croatura all'ospizio: e cosi rimase 
convenuto ohe le due amiche vi sareb 
bero andate ineiemo. 

Stabilito il giorno, la Borzone e la 
Ghiotti si avviarono con la bambioa 
votso via Giropallo. 

Ginote ÌD vioinanza dell'ospizio la 

Ghiotti additò alla Borzone una donna 
che >l trovava presso la porta del pio 
istituto, dicendole: 

— Ecaa là la serva dell'ospizio, diamo 
a lai la bambina, che s'incaricherà di 
portarla dentro. 

L'altra, di nulla aospettando, aanse-
gDÒ la bambina, ma quella donna non 
era altri ohe la madre della QhlotU, 
sconosciuta affatto alla Borzone. Le due 
ftiovani se ne andarono e la vocohia 
Ghiotti teuDe* presso di sé, per cinque 
0 sei giorni, la bambina, nutrendola 
con l'allatiamentn artificiaia. 

La giuvane Ghiotti, frattanto, comin­
ciò ad annunciare al marito la 8trabl< 
liante scoperta fatta.- quella, cioè, di 
trovarsi io istato interessante — ed è 
a credere no simulasse anche l'esterio­
rità — poi, un bel giorno, simulò i 
dolori del parto, e ciò, quando la bam­
bina dalla Borzone aveva appena nn 
mese di età; a floalmente, un'altro 
giorno, al marito della Ghiotti, tornato 
a casa dal quotidiano lavoro, fu ptn-
sentata la bambìmi che gli minuDC'ava 
come egli fosse diventato padre. 

Bbbro dalla gioia, Il brav'uomo non 
pose tempo In mezzo, e, denuoointa la 
nascita alto stato civile, volle eeguiBse 
subito il battosimo, che ebbe luogo in­
fatti nella Chiesa San Salvati re. E! io 
tal modo, la stessa bambina fa bat­
tezzata dna volta, con due nomi diffe­
renti. Poi, siccome la Oh'otti dovette 
confessare al marito di non avrà latte. 
Il marita andò in cérca d'una bilia e le 
consegnò la sua creatura perchè l'sile-
vasee. 

Qualche tempo dopo, si fece la sco­
perta di un bambino assassinato nella 
villa Pallavicino e tosto tutte le co­
mari di borgo Lanajuoli e di Rs-
veccn, cha avevano avuto sentore dei 
proponimenti della Borzone di abbando­
nare la sua bambina, cominciarono a 
buccioara contro di lei, rilevando ohe 
la neonata era spirita, mettendo in 
rapporto la scoperta fatta a villa Pal-
lavicioo con tale sparizione, e accusando 
velatamente la disgraziata d'iofaotioidio. 

Queste voci giunsero alle orecchie 
dell'autorità, la quale procedette all'ar­
resto della Borzone e di suo marito, 
preteso complice nell'ipotetico reato. 

Allora tntto venne in chiaro. 
La Ghiotti, per non essere anche essa 

tratta nei pasticcio, confessò ogni cosa, 
e, constatata l'esistenza in vita della bam­
bina, sotto due nomi diversi, i due co 
ningi vennero rilasciati liberi». 

prendere contro la malattie traamissi- j f atia e meritarsi la fiducia del signor 
bill nelle botteghe dei barbieri. | Ronchi medbsimo. E questi abboccò al-

Bssa raccomandi essenzialmente : di i l'amo ; tanto è vero che non dubitò un 
immergere immediatamente dopo l'uno, j solo momento di tenere presso di sé la 
tutti gli Istrumenti di metallo lo un I bicicletta del sedicente B., per darne a 
rooiplentc contenente acqua saponata ! costui, a nolo,, una più leggiera, con la 
ohe si farà bollire almeno per 10 mi- ' quale doveva recarsi a. Treviso, par es' 
nutl. I aere di ritorno da II a due o tre giorni. 

Sostituire i pettini di corno, di avorio, | Ma, i giorni passarono, ed II sedicente 
di callutoide o di bufala, con pettini di . 
metallo, più facili a ripulirsi. 

Disiafettare spazzole, forbio', raso', 
eoo, tenendoli per mezz'ora io una stufi 
riscaldata a 100° centigradi, oppure in 
un recipiente chiuso, sul oui fondo siit 
una soluzione acquosa di 60 grammi 'li 
formaldaids e ìiÓO grammi di cloruro 
di sodio. 

Immergere prima dfili'uso i pennelli 
nell'acqua bollente. 

Sostituire con un piccolo soffietto o 
onn no polverizzatore a secco il piumino 
della cipria. 

Lt circolare ooni'giia inoltr» ai bar-
b ori (li laviirsi la mani nell'acqua napo 
nata prima di passare da un cliente ai-
l'altro, e di spaodore sul pavimento, dnpo 
un taglio di capeii', della segatura a 
mida che si soperà tosto, per ossero 
bruciata in fin di giornata. 

CALEIDOSCOPIO 
Cranasha Mnlans. 
Dìnmbn (1408). Inverno Mpro e rlgidiulmo. 

Ostano inltl 1 flaml e torrtnll. 
X 

Un peniitro al giorno. 
Noi et raiidiamo f«Itci o lafsUoI AMào proglo 

a cose ohe non ne hAnno. 

Cognistoni ntiU. 
Far l'enaorragia nanlo. 
Fintare nns poWert eompanU delle i«gaeiitì 

«oitanzo: ehtna gr. 1; antipirin* gr. 1; aoido 
tannieo coot. ÌÒ. Spasso batt» nna pnia par 
arroitara remorrAgin. 

X 
La cflnge. Monoverbo. 

P K S O 
Splsiuiouo della aoiarala praMdsata. 

0B0-8C0P0. 
X 

Far finire. 
Tra moalis a marito. 
La moglis, nel parossismo dalla collera, grida, 

tra gli altri vitoperi, al marito ; 
— Voi dito d'amarini 1... Voi I... voi 1... Un uomo 

cha da tra noni è ingaDnalo d» mo a ancora 
non so no ò accorto I 

.Penna e Forbice. 

SUICIDIO ftLLIV... DINAMITe ! 
Merooladl 1 oorr., a Massioaj certo 

Raffooe Andrea tentava di suicidarsi 
buttsndrsi dai campanile della Madda­
lena; ma il colpo gli andò a miie. Però 
giovedì 2, approfittando dell'assenza delia 
di Itti moglie, ha mandato ad effetto il 
sno proposito in modo orribile. Sedutosi 
in UD angolo della casa, si faceva esplo­
dere una cartuccia di dinamite nella 
bocca. 

La testa dell'infelice, in minut essimi 
pezzi frantumata, imbrattava tutte le 
pareti della casa. Il tronco sanguino­
lente ha chiamato nna folla straordi­
naria io via Santa Cecilia. Lo sciagu­
rato era privo di lavoro a ottusa della 
orisi agrumaria. Lascia in completa mi­
seria la giovane moglie e sei piccoli 
" li. 

Il sarto G-inseppe Capozzi di anno 27 
da 'ferracinn, sposò coi solo rito reli­
gioso Pia Toscani, nipote dal parroco 
omonimo, dalla quale ebbe due figli con 
un sol parto, 

Dopo due anni di vita io comuoe, il 
Capozzi si vide sparire la Pia, e l'altra 
sera, dopo eaaarita le formalità di legge, 
si presentò all'ufficia dello stato civile 
por essere unito in matrimonio legittimo 
con Speranzina Àunarelii, una simpa­
tica brunetta sedicenne. 

L'ufficiale dello stato civile, cha indisse 
il matrimonio per la sera, si squagliò, a 
1 due sposi rimasero al Municipio espo­
sti nlla berlina, perchè nessuno degli 
addetti della baraonda municipale voleva 
indossare la fascia tricolore per la cir­
costanza I 

La piazza fu in un attimo invasa da 
un'enorme folla che, occupando anche il 
Municipio, si dette a fischiare ed urlare. 

Finalmente il sig. cav. Raffaele Fa 
tigati, consigliera liberale, diatro delega 
dal sindaco, si recò all'ufficio dello stato 
oivila e congiunse io matrimonio il Ca­
pozzi con la Aunarelli. 

Dovette interveoire la forza pubblica 
per sgombrare il Municipio a permet-

' tere agii sposi di ritoroare in casa. 

Su domanda dal Consiglio d'igiene 
dei dipartimento della Senna, il pre­
fetto di polizia inviò a tutti i barbici i 
di Parigi un'istruzione sulle misura da 

B. non si fece vedere, 
Insospettitosi il aigoor Ranchi, de­

nunciò il fatto a questo Ufficio di P . S,, 
Il quale, dopo attive ricerche, giucss a 
sequestrare la noleggiata bicicletta, cha 
li sedicente B. aveva venduto a un si­
gnore di Saeile. Sequestrò pure la bi-
cidetlB lasciata in deposito al Ronchi, 
perchè..,, frutto di un'altra abilissima 
truffa. 

Si seppe dappoi che il sedicente B, 
ha commesso in vari luoghi di tali sorta 
di trnffe, a l'autorità giudiziaria è in 
facceoda per potarlo agguantare. 

LI* I n t a n a l a a b b a n d o n a t a » A 
Modon, il bambiuo Pietro Mioutti, d'anni 
6, soildandosi vicina ai fuoco, ve loft 
investito dalle fiamme, riportando ustluni 
tali in causi delie quiii cassava di vi. 
vere poche ore dopo. 

S e n t e n s a c o n f e r m a t a . Gio­
vanni Urbancig di Tarcotta veouecou-
dannato par diffamazione dal Pretore di 
Cividale a tre mesi di reclusione e lire 
120 di multa. Egli si appallò, e il 
Tribunale di Udine confermava la sen-
teoza, aggiungeuduvi la spese del as­
condo giudizio. 

F r i u l a n o a v r c v t a t o a T r l e -
Mtea L|attra giorno venne arrestato a 
Tri-ista certo Doi.siii Zivigna, d'anni 
58, capo facch'uo, per complicità in 
pari'aclii furti di stoffa consumati al 
Punto franco di quella città, 

I p o l l i a l t r u i . Igooli ladri pene-
traroQo nei pollai di Giuseppe Mauro e 
Geremia Treni di Puvoletto, rubandovi 
18 capi di pollame del valore di circa 
lire 27. 

II p e s c e a l t r u i . Fu arrestato a 
Ciriino certo Puntini Aotouio da Riiiu 
(Austria) por avere rubiti 12 chilo­
grammi d'anguille a danno del suo pa-
dro je Strazzolo Giusieppe. 

Essendoprossìmalafine 
«•««•a^«»w«-a^M» * dell'anno,preghiamo quei 
rfflLCl i r l I S r C l A P0<^^^ abbonai che si tro­

vano ancora in arretrato 
(Diguù e di là dal Judrì) 

U t l l l a x a s l o i t e d l f o r c a I d r a u ­
l i c a . Scrive li Tagliamenlo: 
• «La Sucii'tà promoir.ce par l'utiliz­
zazione dalie forze idrauliche del torrente 
Gelliua, rappresentata dall' avv. Arturo 
Ellero, maadò parecchi mesi or sono alla 
r. Prefettura di Udine il progetto del­
l'opera grandiosa, e la Prefettura, a sua 
Tolta, passò il progetto stesso al Genio 
Giviio per il suo voto, che fu favorevole, 
iodi alla Deputazione provinciale per le 
sue osservazioni. 

Molto probab imeote fra brevi giorni 
la r. Prefettura darà corso alle praiiche 
della pubblicazione dei progetto suac­
cennato, nei Comuni interessati, e poscia 
indirà il sopraluogo cogli eventuali op­
positori. 

Noi auguriamo che di questi non ve 
n'abbiano ad essere; ma, se mei, ohe 
le questioni si possano risolvere senza 
tante difficoltà, onde poter vedere fra 
non molto, giacché non mancheranno 
gii azionisti, l'effaituaziono del grandioso 
progetto, olio tanto ut.la porterà alle 
nostre popolazioni, sia con un maggiore 
sviluppa delle nostre vecchie industrie, 
come col sorgerne di nuove». 

M o r t o aMMldera to . Venerdì mat­
tino, lungo la strada di Canale di Campe-
giio (Torrsano di Cividale) venne trovata 
il cadavere del contadina Pietro Cippal-
lotti, d'anni 68, abitante in quella fra­
zione. A quanto pare, il pover'uomo 
venne coito dalla bufera mentre rinca­
sava. 

L i triste scoperta venne fatta da un 
figlio dal défaoto che, non vadaodolo 
rincasare, si mise sulle suo traccia. 

P i c c o l o I n c e n d i o . Per causa 
accidentale si manifestò il fuoco in un 
pagliericGio esistente sul granaio dalla 
casa d'abitazione di Vidoni Bugenio in 
Àrtegna, comunicaodosi poscia ad alcuni 
capi di biancheria ivi esposti ad asciu­
gare. 

Accorsa gente, il fuoco fu in breve 
spento, limitando il danno a lire 220, 

I l s o l i t o f u r t o c l c l l a t l c o . Il 
S4 del mese scorso, al sig. Antonia Ron­
chi di Pordenone, negoziante e noleg­
giatore di biciclette, ai presentò un io-
dividuo, spacciandosi ' per certo B. di 
S. Vito ai Tagliamonto, per far appli­
care un campanello alla sua bicicletta. 

Mentre il sig Ranchi eseguiva l'avuta 
oommissione, il sedioeote B. appiccò di­
scorsa, carcaUdo di entrare nella sim-

coi pagamenti, dì volere 
al più presto farci tenere 
l'importo che ci è dovuto. 

L'amminfstrazione. 

UDINE 
(La Città 8 il Comune) 

LE INTEMPERIE. 
COMUNICAZIONI INTfiBBOTTE. 

Ieri a causa di uoa valanga caduta 
all'imbocco della galleria ferroviaria fra 
Resiutta e Moggio, anche il servizio dei 
treni omnibus ara stato sospeso limitan­
dosi il percorso di questi treni al tratto 
Udine-Stazione per la Carola e viceversa, 

Essendo poscia stata sgombrata la li 
uaa fino a Pootebba, il treno omnibus 
in partenza da Udine alle 10.35 arrivò 
a quella stazione. 

I treni diretti sono sempre sospesi ; 
quelli omnibus vanno figo a Poutebba, 
quelli merci fino a Stazione per la Gamia. 

A Pontebba sul piazzale della stazione 
la neve arriva a 2 metri d'altezza. 

Oggi in Garóia non nevica. Il treno 
partito stamane alle 6,80 da Poutebba, 
arrivò qui in orario. 

li transito postala ohe viene effettuato 
per Poutebba, si fa ora per Cormoos. 

Oggi il diretta da Venezia ebbe 50 
minuti di ritarda. 

Gli operai mandati l'altro giorno per 
il lavoro di sgombero della neve, conti­
nuano il lavoro, e con essi si trovano 
anche ingegneri, sorveglianti, capi squa­
dra, ecc. 

Una parte di questi operai, dopo aver 
H Udina pattuita la mercede, quando 
furono ani posto e dopo aver lavorata 
un poco, non volovaiio più proseguire, 
esigendu un maggior oompenso, e si a-
dattarono a continuare il lavora quando 
venne loro fatta la minaccia di chiamare 
i carabinieri. 

Alla Stazione per la Garnla si tro­
vano ferme squadre di operai telegrafisti, 
mandativi allo scopo di riattivare le linee 
con Toimezzo e oltre. 

Da Toimezzo si comunica telegrafica-
meote con Udine ad luterva'li. 

Con Ampezzo e Oomegliana è ioter-
lotta ogni comunicazione. 

Enemonzo comunica con Pieve di 
Cadore, ohe a sua volta non è in co-

ì muaioazìone oou Belluno. 

Un telegramma giunto Ieri mattina 
annunziava ohe furono riattivate le oo-
municaziool stradali fra la Stazione per 
la Garnla e Tulmazzo. 

Questa mattina è partito par Toimezzo 
l'ingegnere capo dal Oanlo Civile, 

Il maltempo è generala. 
Dalle provinole di Treviso, Ballano, 

Rovigo, Venezia, giungono notizie di 
bufere, nevicate, pioggia, piana di fiumi, 
valanghe, frane, comunicazioni inter­
rotte, eoa. 

Uragani e cicloni, non naiifragi ad 
altri gravi danni, si anunoclànb ' dalla , 
Marche, dallo Calabrie, da Napoli',' dàlia 
Sicilia e dalla Sardcigna. 

I mllltarldella Èlastae yWtf. 
Il ministro dalla guerra gefterale Pèlloox, 
nniformandosi al disposto deila. legga 4 
luglio 1897, ha dato facoltà a tutti 1 
onmandauti dei Distretti, di prelevare a 
sorte il 50 per cenla del - militari ap­
partenenti alla prima categoria della 
classe 1877, e di c'oDcedere loro il be­
neficio delia ferma pdr due sóli anni, 

II n u o v o c o l o n n è l l o d e l iSO. 
f a n t e r i a , lari a la 11 ant, ti gene­
rale comm. Olio nella caserma dal D -
stretto, presentava al 26, reggimento 
fanteria, aotto la armi ed in grande 
uniforme, il nuovo oaioanello Magno 
C4V. Pietro, venuta a sostituire li cav. 
Fauohiotti. 

A d e s e m p l o . Il vescovo di Ter-
raciua, mousigoor Barg-imaschi, diap>;ss 
ohe d'ora ÌUOSDZÌ nella sua diocesi tioa 
si celebrino matrimoni religiosi, se non 
sono preceduti da quello civile. 

Esempio imitabile; ma lata imi­
tato? 

D e c e s s o . Il professore abala An­
gelo Simoncslli, ohe insegnò vari anni 
itiosofla nel r. L ceo di Udine, ed era 
quindi molto conosciuto nella oostra 
città, è morto l'altro giorno a Mmarbi 
(Verons) in casa di quell'arciprete, suo 
fratello. Aveva 55 anni, 

L a t r i s t e U n e d i u n b e o n e . 
Alle 8 di iati mattina aicune persone 
abitanti fuori porta Aquilela nei pressi 
della fabbrica olio dei signori Marcutti-
Romano, avvertivano le guardie di oitià 
di serv zio alia Staziona cha poco prima 
avevano estratto da un fosso piano d'ac­
qua un uomo in grava stato, che fu ri­
conosciuto per Mudotti Aogtla di Vin­
cenzo d'anni 47 da Udine. 

Le guardie provvidero tosto per il 
ricovero del Modotti all'Ospadalo, ove 
io si riscontrò oomplataraenta ubbriaco 
e sggravatisKimo per asfissia. 

Alla 10 il Modotti moriva. 

U b b r l a c a t u r a c o m p U e a t n . 
Ieri in piazza dell'Ospitale le guàrdia 
di città arrestarono cani Pellarini Gi­
rolamo di Giov. Batt. d'anni 29, tor­
nitore, e Marangoni Francesco fu Gio­
vanni d'anni 27, mereiaio ambulaote, 
entrambi da Venezia, perchè ubbciachi, 
privi di mezzi e di occupazione, a perchè 
inoltre con modi prapotanti chiedevano 
di essere ammessi oaii' Ospitale senza 
essera ammalati. 

l.<*art. 4 8 S . Sabato sera verso la 
6 i vigili urbani accompagnarono in 
camera di sicurezza il contadino Zannt-
tini Pietro fu Oloraun| d'anni 50 da 
Pradamano, perché tiovat'o sdraiato a 
terra in via delia Posta in stato di com­
pleta a ripugoauta ubbriaohezzi. 

Fu trattenuto ivi fino a ohe aveva 
smaltita la sbornia, e poscia rilasciata, 
previa constatazione di couti'avvenziane, 

C a l B u t u r a a b u o n m e r c a t o . 
Sabato sera alla 9, le guardie di città 
arrestarono S, Maria fu Francesco, d'anni 
43, da Udine, perchè crasi appropriata 
un paio di scarpe da uomo quasi nuove 
del valora di lire 10, appartenenti al 
calzoiaìo e custode dai cessi pubblici di 
via Sottomonte, Pianta Pietro fu Gior­
gio. 

La S. — che sembra alquanto equi­
librata di mente — aveva già calzate 
le scarpe non sue. 

I l ftirto d i n u i f o n o g r a f o . U 
signor Alfreda Domi f« Marcello da 
Firenze fece denuncia che trovandosi a 
Udine in una trattoria vicino Porta Ve­
nezia vanne derubato da tal Enrico 
Ferroli fu Luigi e di Gaetana Tomma-
sini d'anni 23 da Adria, bandaio ozioso 
e vagabondo, di un grafofono completo 
por audizioni fonografiche, del valore di 
lire 700. Il Ferroli fu arrestato. altre 
volte e denunciato per furto; egli.tro-
vavasi ultimamente a Cormons a ecrisse 
alla madre che ai sarebbe recato a Pela 
od a Fiume. Contro di jui è stato spic­
cato mandata di catturo. 

Tribunale penale. 
Udienza 4 dicembre. , 

lìiaoQ Ferdinando d'anni 53 da Tol­
mino (Austria) imputato di furto in danno 
di Fjruglio Giuseppa di Visinais dal 
Judri, fu condannato ad nn mese di re­
clusione. 



IL F R I U L I 

U n a c A r r o x s A d e l t r a m c i t ­
t a d i n o cominoinn'lo A\ qa'ìsu sira 
farà serviisia Sao alle 9 dalla Stazione 
al Caffè Oorazsa. 

T e a t r o M i n e r v a » Dimmi sera 
alle ora 8 U Campagliiia mllaneas di prosa 
di canto dirotta dall'artista oav. Dario 
Oaoaghi darà la prima rappratoata-
lione ool aegueote programma : L'ultima 
di Ugonotti, aoaiinedia bnHaatisalma la 
doe iM\; L'ordinanza, buziettomilltara; 
On milanes in mar, raadevllle. 

logroeso platna a loggia oent. 70; 
loggione oaot, 30. Abb ninnlortri pir 0 
rappreseatazloui lire 3. 

Il teatro sarà rigoaldito. 

l i i S u p p i e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d o U a R« P r e f e t t u r a 
d i . U d i n e . .N. 44, dell'i dioembre 
1897 cotitiane: 

L'anditi liuiata da Qupnlni DomaBloo dì 
Aagel!) da Binli, dMeuo a Milano o«l 14 
nnambra lil(7, fti «oiettata dalla ndora Bet 
Mula por l i a Agli, 

— Il Oancollian dal Trlbantla di Toimnto 
renda noto cbe In sagaìto al primo aiperlmento 
di rirnn'lllii all'iata iiaU'aaacuiona Vanior Alai-
oandro fa D»nlel« dì Eiemon di sopra aontro 
Crlatofoli Anna (o Oioaappe di Eaamon, aoao 
alati dalibaratl par II prano di lira Ut}. Il lar-
silat per fare PanmaBI» dal aaato icad* ool-
l'Otàrio d'nfdslo dal 10 dlcambra 181)7. 

— Nal giorno 14 diaambre 1897 praiao 11 
Montaìpìo di Poloentgo avril laogo 11 primo o* 
aperìmanto d'aata per l'appalto della coatrnxlona 
dalla Chloaa alla aoiganta dal Llnou per ala-
rare Il llrallo doiraoqoa onda Taaira eondolta 
quindi a eoltara. 

— Li Prefattnra dì Udina aTviaa èha alla ore 
10 ant. di lonadl IS oorr. praaso la Prerattnra 
ttaiaa si addiverrà alPIooanto per l'appalto del 
lavori orgaatì dì riparaiìona a cinque oorroalonl 
anll'ergine deatro del Meeobio nel tratto eom-
preeo ira 11 ponte In ferro della ferreria Tre* 
Tiio-Udine e la strada aomiinal* Saeile Brognera, 
par la presante somma, soggetta a ribiaso d'a-
(la, di ìlr* 12,738.01. 

'— Il Cenane di Clieriìa arrisa ohe easando 
eadnto deserto il primo esperimento d'asta per 
la msantantione dalla atrade di qnel Comnne 
Tiene di asoTo aperta l'asta 11 14 dicembre 18V7. 

— ITsBss BinlssBtoBie «adfllaffaeent«, 
Î alinientaiiono t sempre un grave qaeaito per 
la pnerpare, i bambini, e In genere i conrale-
asentl di rnsiattie gravi. A risolverlo provvede 
mirabilmente la » Pastangellca *, una pastina 
Ulbbrieata con aeqoa di Noeera-Umbra della 
odale vengono codi atìliszate le note proprietà 
Iglenlehe digestive. La • Pastangellca • pui aa-

.àere portata a perfetta cottura senaa ohe al 
' nappoli, ba un sspore aggradevole ed e di 
facile eongeatiose. Va quindi racoomaadata a 
quanti Bolmiao per debolezia di stomaco. Soatole 
w 1 kg., da •/• kg. a da 2SD grammi. Presso: 
r. BUbri a O. Milano. (<») 

Bevete a tavola l'aoqoa di Kooera-Cmbra. 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal £8 novembre al 4 dicembre 1697. 

. Ntaeiu. 
Nati vivi maaohi 18 femmine 9 

» morti " -- • •— 
. . ..Sapesti » I • — 

Totale N. 23 
JBlovH a dtmieiìio, 

Loigi Da Conti di Giolìo, d'anni 1 a mesi 9 
— Oliva Uanagaail di Antonio, d'anni S — 

' KmESa Ssrafttni di Qìnssppa, dì mesi 5 — Ame­
lia Pangoni di Oloseppe, d'anni 6 — Antonio 
Dominissini fu Franceaoo, d'anni SO — Pietro 
Molinaro fu Domenloo, d'anni 76, spassino — 
Tito CUalloa di Angelo, d'anni 1 — Angelo 
OaUal fii fianeeseo, d'anni 50, aalaolalo — An­
gelo Zanetti dì Giaaomo, d'anni 1 a mesi 5. 

iforl» tuWOtpitah einilt» 
Franeesso Ballin dì Qioseppe, d'anni 38, a-

grieoltore — Oomeuiaa Dalla Bianca di Fran-
eesee, d'anni 4?, serva. 

Totale N. 11 
dei quali S non appartenenti ai Comune di ndlrw. 

PiMUauiimi di malrlmmia. 
Nicola Bimbelli, guardia dasiaria, con Cste-

rina Zensttig, caisalìnn — Giovanid Pìvìdor, 
fuoehista tramvia, con Licia Tomadini, operaia 
— Adelfo Uerellì, Impiegato, con Teresa Flaits, 
pouìdente. 

CARTOI.ERIE 
MARCO BARDUSCO 

U D I N E 
"fin ItoTOAtovtoobio 0 <3mns 

L i b r i d i t e s t o per le R. Scuola 
Tacnisba e per le Scuola Eilementari oon 
lo'sgónto del dleol per cento sui prezzi 
etampati. 

O c c o r r e n t i c o m p l e t i per la 
scrittura uells Souole Elemeutari ma-
sellili e femminili ai segueuti prezzi ri­
dotti : 

Glasse I . . . . U r o 0 . 9 5 
» II . . . . » 1 . 3 5 
» i n . . . . . » i . 5 5 
» IV . . . . » . S . 0 5 
» V . . . . » . 3 . 1 0 

Libri scrìvere ad nn Slo, pagina 28, 
formato nauala a qualunque rigatura, 
iurta gre7g aatlnattV e copertina stam­
pata . . . . . . . C e n t . aVs 

Detti a due fili con car­
toncino grave figurato - » 8 

Libri Borivara ad un 
filo (ormato grande a qua­
lunque rigatura, carta 
grere ntlaata » 5 

Detti a due Qli con car­
toncino greve . . . . »• tiB 

Orando aBsortlnionto oggetti da dl-
ugao e di oanoeUeria a prezzi da non 
temere ooaoorrenza, 

A V V I S O D ' A H T A . 
In seguito al bando 20 novembre 1897 

del Oaooelliere della Pretura del II" 
lUaodamento di Udina, avrà luogo o»l 
giorno 9 dlceitibre oorr. e eegnent; lo 
Lestizza sulla pubblica piazza a nella 
casa della 0a8.<a di R'spitrmio di Milano 
la vendita all'asta, per pronti contanti, 
al miglior offerente, di semoventi, ruo-
tabili, carri, attrezzi rurali, trebbiatrici, 
vasi vinari, legnami da fabbrica a da 
lavoro, mobili dì casa, pianoforte, qua­
dri ed altro. 

Osservazioni mateorolooicha. 
staziona di Udine — K. Istituto Tecnico 

B • U . 1897 ore 9 1 ere IB ora l i e 
Ole 9 Bar. rid. a 10 

Altom. 116.10 
Uvalio dal mare 743.« 748.6 751.0 758.d 
Umido relativo 7« 78 70 8» 
State del eìeio oop. cop. oop. 

0.5 
•«PL. 

Aaquaead.am. '8.8 3.7 
oop. 
0.5 \^.-8 ( dlrsiìona 

1 ( velooltà km. 
'Term. «entigr. 

E E .NB \^.-8 ( dlrsiìona 
1 ( velooltà km. 
'Term. «entigr. 

8 e 17 7 
8 ( dlrsiìona 
1 ( velooltà km. 
'Term. «entigr. 7.9 8.0 7.8 7.8 

. - . (maaaima 98 

( Tampeiatnn labdma all'iparto 3,8 

«1 : . 
Venti fraaiU e forti settaatrionsll — Cielo 

nuvoloao o aoperto con pioggia. 

alulma all'aperto 
oìnìma 6.0 
all'aperto 4.0 

(vedi quarta pagiiuO 

36 54 88 5 74 
19 6 30 .86 68 
55 20 24 69 7 
82 •à'Z 23 88 19 
10 45 84 49 18 
46 20 3 27 8 
79 62 37 69 82 
48 5 59 68 34 

a .— 
a .— 
a .— 
a .— 
a .— 

a 2.15 
a 1,80 
a 7.50 
a6.7S 

Burro, formaggio e uova. 
Burro al ctiUogr. da lira 1,9S a S,05 
Borro del monte . * —,— a 0;-^ 

monte • • 0.— a 0,—. 
• 0,— a 0,— 

al gnlataleS.-- a 9.— 
Uova alla doanna >. 1.08 a I.Id 
Formelle di aaoraa al caute • 1,06 a 3.10 

DOTTO 001 monte 

IfermaggloJ^Spr: 
R n A IMÌM i * e < 

Parlamanto Nazionale 
OAMSSA Dai SSfUTATI 

Seduta del 4. 
Pras. Chinaglia vica-pres. 

Seduta breviasiua. 
SI SODO svolta le interrogazioni cbe 

aooora rimanevano sulla questioae dalla 
ricchezzi mobile, e si sono votate alcune 
leggine. 

Il presidente snnunc'a ohe la Qiunta 
delie elezioni ila proclamato eletto Oa-
briele D'ADOUQZO nel collegio di Pe­
scara. L'eletto entra nell'aula e giuta. 

^OTlZit £ DISPACCI 
n U L i H A T T t J i O 

Clliusura della sessione? 
Roma 5 — E' probabile che, 

data la situazione creata dal-
l'iQcidente Pelloux, si aatecipi 
la chiusura della sessione legi­
slativa. 

Quanto alla dìscassioae sul­
l'indirizzo politico del Governo, 
che doveva aver luogo subito 
alla Camera, oggi non se ne 
parla più. 

Intanto i deputati, che erano 
venuti a Roma quasi esclusi­
vamente per il voto politico, 
continuano a partire alla spic­
ciolata pei rispettivi paesi. 

Bstraslonl del regio Miotto 
avvenuta nel 4 dicembre 1897. 

Venezia 
Daii 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 

Corriere eammercialQ 
I J s t l n o u f l l e l a l e 

dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
il giorno 4 dicembre 1897. 

Grani. 
Fmmento nuovo all'alt, da lira —,— a —.— 
Oranotnrao vaaahio • • 916 a 10.10 
Baatardooe nnovo • » —.— a —,— 
Sorgoroaao • • —.— a —,— 
Cinquantino • • —-— a —.— 
Lanini » " —,— a —.—-
Oiallone • • —.— a —.— 
Segala nuova • • —.— a —.— 
Castagne al quint. • IS.— a 16.— 
Marroni • • —.— a —.— 
Fagìaoli di pianura • • —.— a —.— 

• alpigiani • <• 14.~ a W.~ 
Foraggi. 

g(deip.itagi.'>°.»'''"i'".""-''»i;"' :: 
ig(deu,bass . | ' : : : ;: 
Faglia da lettiera • • • .-
Medica * « « .-

3 pressi dei foraggi sono fnori dasìo. 
CombViStibili. 

Legna tagliata al qaint, da lira 2.05 
« In stanga « * 1.70 

Carbone di legna I qoal. ' • 7.36 
• Il • • » S.16 

Pollame. 
Capponi al oUIogr, da lire 1.10 a 1.10 
Ojliue • . 1.00 a 1.10 
Folli • n I.IO a I.IS 
Polli d'India maschi • > 1.00 a 1.10 

n femmine . * 1.— a 1.10 
Oahe • • 0.95 a 1.00 

„ . . , • . a pago moria „ I.OO a 1,11 
Anitra • • 0,90 a S,00 

fiollattino della Borsa 
nDIMB a dicembre 1197, 

RendlSA 
Ital. 6 VI awtaatl 

• dna meae dìo. 
Detta 4 •/• « oonpons • 
Obbligaaienl Am Koalas. ( 'j, 

•IbbUtjirnisflwnl 
fartovie maridienali ea . . . , 

• 8 VD Italiana ex eonp, 
rondiaria Banca d'Italia 4 •/, 

• * '/• 
6 >/• Banco dì Kapoll 

Ferrovia Udine-Pontebba , . . 
Fonde Oaasa illsp. Milano B'/t 
Praitlle Provlocii di UiUna . . 
Sansa d'Italia aa coapona , . . 

> <U ndìna 
« Popolare Friulana . . . . 
< Coopera'Iva Udineae . . 

Cotonldelo Udinese tt Ooap , 
• Venete 

eoaistà Tranivia di Udine , , , 
• Ferr. Merldion. a< coup. 
M - .M«dlUrr. a» abqp, 

Cai-»>al a VHIUIII 
Prenda aìiiqua 
Oamuttla t 
Leatra 
Aantrla Hanaonote . . . ^ 
Corone 
Vapaleoni 

Cbl-jsv^ Furigi sa oô vona 

Il cambio dei oertifloati di pagamento 
di dazii ilofraiisl) è Ansato por ngf;i 
a t 0 4 , 8 S . 

ILJ». B a n ( : a d i U d i n e oede oro 
e sondi argento a frazione sotto il cam­
bio sognato par i cenificsti doganali. 

die. 4 dia. 6 
100.10 ioo.ac 
100.36 100.40 
107 40 107,80 
99.'/4 9».'/. 

834.— 1 1 4 -
S09.— *».•/. 497.— 497 . -
6 0 8 . - 6 0 8 -
440.— 440.— 
480 — 480.— 
617.— ( U -
t r i - 102.--

839 — 8 1 3 -
116.-- i a 6 . -
180. - 1 8 0 . -
84.50 34.60 

imo ~ 1 8 S 0 -
1 6 1 . - 161.— 

« 6 - «6.— 
713 — 730.— 
6 1 6 - B 8 8 -

10490 104 </. 
11940 139.60 
SS.41 lf!.44 

119 1/, 119.'/, 
110 . - HO.— 
10 99 1 20.90 

90.16 I 98 85 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<VUi Paolo Snrpl N. 3> 

Interesi^ so depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e ; \ 

Nominativi , 9'k*U i ìuài: 
a Conto Corrente . . . . . . . . 8 Va % ^ « Btntfn 
a Piccolo Risparmio con Libretti, al Por- \ notili» 

tatare e Nominativi 4L'U j 
Sui depositi vincolati a scadenza fìssa e sui Buoni di Càflsa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure iatorèss 

di favore. 
nifi. I l ibrett i tutt i sttno g r a t u i t i 

Sconto C a m b i a l i a 2 firme, isilno a 6 m e s i , interesse 
S a 6 "/« a seconda delle s^adeaze, esclusa qualsiasi provvigione 

Cont i Corrent i ^acAntl t l od ant l c lpax lou l s u va« 
lori , interesse ft a 6 "/e. 

Servizio di Casosa e di Custodia per conto terzi-

ANTOHIO MTOELI geranta rsaoasaablle 

SOCIETÀ m REALE 
di aBBlottiazlono mutua a oiuota flgsa 

c o n t r o I danni d ' Incend io 
Sede Boslale in Torino, Via Orfane, N. 8 

La Sjcietili assicura le proprietà mo­
biliari ed Immobiliari. 

Acouria facilitazioni ai Corpi Ani'ei-
niatrati. 

Per la sua natura di asB-ioiazione 
motna essa ai nUòtlene estranea alla 
spQcuUzioDe, 

I beaeflc'i sono riservati agli assica-
rati come risparmi. 

La quota annua di asslcurazioDe fs-
seudo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, e questa 
deve pagarsi entro gennaio, 

II rlsaroimento dei danni liquidati à 
pacata iotegraloiente e eubto. 

Le entrate sociali ordinarie sono di 
olire quattro milioni eutlocentomila lire. 

Il Fondo di Kisarv^, per garanzia di 
sopravvenìeiìze passive oltre le ordinarle 
entrate, supera sette milior,i e seicea-
tomìla lire. 

RlsQltato lell'Bsercmo 1896 (61° Bserclzio) 
L'utile dell'annata 1896 ammouta a 

L. 1,040 Hi 16 delle gitali sono destinate 
ai Soci a titolo di risparmio, in ragione 
del 10 per cento sui premi pagali in 
e per detto anno, L 385 324 80 ed il 
rimanente è devoluto al fiondo di Risurva 
in L. 861,809 56^ 

Valori assicurati al 31 dicembre 1896 con 
Polizze N. 175,221 L. 3,641679,603.— 

Quote ad esigere per 
Il 1897 . . . » 4,U0,a2835 

Proventi dei fondi im­
piegati . . . . » 610,000.— 

Fondo di Riserva pel 
1897 . . . . » 7,621,92236 
A tutto il 1896 si SODO ripartite ai 

Soci per risparmi L. 10,971,61744. 
p. L'Amministrazione 

VITTORIO SOÀLA 
Udine, Piaaaa del Doomo, 1. 

I 

1 

ACQUA DI PETANZ 
che dal Ministero Ungherese veano bre­
vettata « L a 0 a i a t a r o » . 3IEOI 
ÌOISÀaLIK V OBQ - DUB SIFLOUI 

' S'OKOBB - MSDASLIA S'AB^SITTO 
! a Napoli al IV Gongresso Interuazuiuale 
I di Chimica e Farmacia nel 1894 — 

SUaOBHTO CBBTmOATI ITALIANI in 
otto anni. 

C'incessioDario per l'Italia A . V . 
. R a d d o , U d i n e , Suburbio Villaita, 

casa marchese Fabio Mnngilli. 
Rappresentante della V I T A L E 

inventata dal chimico Augusto Jooa d' 
Torino, surrittfato di sicuro tffettot 
INOOÌIPÀBABIIiS e SALUIABS al non 
sempre innocuo zulCati di rame per la 
aura della vite. Istruzioni a dieposizione. 

-o-o-o-o^^o=o-a-Q-Q=:&-o-o-o-
Marco Bardusco 

M r^ff mj3 

Premiato Stabilimanio a motrice idraulica 
per In fobbricoalone 

Liste uso 010 e Mo lopo - M e i ii Ornati io carta pesta dorati ti aio 
Metri di bosso snodati ed In asta. 

PIAMA OURDINO, N. 17  

T I P O G R A F I A 
al servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assume ogni genere di' 
lavori a prezzi limitatissimi — Editrice del giornale quotidiano 11 Friuli, 

TIA DELLA PKEFETTDRA N. 6 

C A R T O L E R I E 
ni servizio del Monte di Pieti e della Cassa di Risparmio di Udine — 
Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancellerìa e di disegno,—' 
Specchi, quadri ed oleograSe — Deposito stampati per Amministrazioni 

comunali, Dazio consumo. Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
VIA MERCATOVECCHIO e VIA OAVOOH N. S4. 

• -Q-Q-o-o=Q-o-Q-o-Q-Q-o-o^Q-« 

MALATTIE DE»L1 OCCHI 
u i v a r r i BBLLA VISTA 

li dottor Oambitrottu, cbe da oltre 
dieci anni si occupa di oculistica, ed ha 
seguito uu corso di perfeiiioniimento 
all'estc^ro, stabilitosi io Udine, dà visita 
g r a t u i t a a i s o l i p o v e r i nella 
Farmacia Q. Girolami (Ùeroatovecchio) 
nel giorni di Lunedì, Mercoledì e Ve­
nerdì alle ore 11. Riceve poi le visite 
particolari dalle due alle quattro tutti 
ì giara! io via Mercatovecchio N. i 
eccettuata la prima e la terza Domenica 
d'ogni mese, ed i sabati che le prece­
dono In cui visita gli ammalati dalle 9 
alle 10 1)2. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLa SOOOLB DI VIENNA 

Vìsite 8 mi l i t i ialle ore e allo 11 
SJdime •. Via dei Monte, 12 - q[1dln« 

Wàt'wliit.*»!!. N m Ili ti II iilitUML 

EMPORI VM 
RIVISTA MENSILE 
ÌLLVSTRATADARTB 
^^LEHERATVRH 
S C I E N Z E E V A R I E T A 

CSITA F A T A L E ! 
Partrtpp al tO(ho ipesa 
Dopo DUO buina cene 
Dì asporti k pan* 
D'Ds ben Oalor di gar i 
La bf(b« •* ha la patina, 
n (timi al eint bmssr, 
V i ara il (latìdor, 
£' lon franaa i aie. 
L*e ea' 11 «lami «ulWea 
Ch'ai faa rata la bile 
E al tooha di tali* 
Cai chou on bau pnrgast l„. 
— Qaolit inreeo aTali 
CTa got di A n u u r o G U o r l e (*) 
E doto oheita atoria 
B fluirà fan lampi 

(*) liei fanuubtm L. Smiri M Ftttmi. 

EXCE1L9I0R 

CANDELE Ta TAVOLA 
i n CERA d i M A S S A U A 

KT"SSÌ?aV.%tW«5J?KS?!!.WŜ  
f^ ftOt>«. d i l u i i ittrl ittrUrc CMrtaIfiiK.T«l 

!• Mll'IbmiUH • I 

I l cealeilme • 1/2 li COUBB* airen. 

Lice tmiiiliu e itSSttìt 

2 7 0 ore di luce 
corrlsgiDiggii i 30 mUll 

il Elttaiti ciiiitU il k 4-

5 0 0 ore d! luoo 
i![rliliii!iliit 149 culill 

li iluiili! tms li l 1 

tlUTA OABAmTA 

Spftdliionl (taacho a iloaih 
dli.i la tutto il Regno |K«ri* 
Invio ili CArtolioa vagUt al 
PrirtlcffUto StuilhnoQto 

loMni&BoÉÉ 
< di VERONdl. 

Anitre selvatiche. 
Io vili Viola, n. 48, trovanai in ven­

dita Anitre selvatiche (Maxtorini) ai 
prezzo di lire 3 . i * 0 al paio. 

(vedi avviso ìu guaita pafioa) 
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-6_tó"i m 
iC inserzioni. ;i IriuU,4 ricévono,,jes<5ltt5|vaifM6iite ptésso rAi&riQÌnìBt!-a2i<m6-ttei Giornale inUdìxie 

•ÉHMHiiliBBWWHHHWMB^^ . .'J^^^sSi^^fStì^::- Gabinetto Medico 

FfcReÉ 

1.1 

Succo condensato delle migìiòri uve del Marsala. 
Contiene nllo slato organico-naturals riKivauti quantità di 'li'eri'w e F o s f o r o . 

Mirabile^ semplice, attivo ?-wós(i'tuenlc del sangue per là niftésìma analogia 
col nostro organismo. 

Usanilulo^continuameQtc I .G P I E I d i ^ t H c : D K É Ì O I - . I , ALÌ'f<:UClÌi:, l>AL-
fi acquistéranDO iu breve tempo 

Saittté, Fdi^za, Cdloì'e. 
PÒI suo snporè acidet'tc.-dòlce di uva, di profumo^ deliuatissiino ;., 

.^^«i,'>>À}^ mjgtiprB.bevanda per sani ed ammajati. 
Onorifloenze nelle Esposizioni Naiionali ed Estero — Nttni-rosléèimi ititestatl medioi. 

P « t M FRÀTBmjAVABÀ ÌS FIGLI - Mazzarl! dolVallo (Sieilia). 
BijreWaariierTAltnaira sig; MÌÌU m , m Mm^mi 5, MilaBo. 

D^'<^sìrarì- esctóìVi pfer ìh città e prosinole di 
.=;»..JiLIU.ill,E..Tr7,..»l^or. G i a c o m o €oaufi»satU, .Farmacista, Via Mazzini. 

e n n e » - Sig. caT:*MaSìM6'-BftfeÌÉÌìi"So,'KraàMsta. 
i«lji(i^wtl^fjr,,i-ii|gjg.' Mplii>iji(ti'DoM|(5[̂ icp, farinJK.i.któ;;;!: ,i 
A e q o l — T o r t o n a — N'OTI L l s u r e — Signor Santo 

Gambarotla/^édiciuait'. NQ.VI \̂ ' ' . ^ 

A s t i e V a s M e — . S i g . Dbmcmc'oMujocca.iarni'icista, Asti. 
F>av)B — Sig. Comini^Ugò, Via Ga-ibaldi, .1, 
C r e m o n a — Sig Gio^Àmni MÒncas9oh%Xdinp., medicinali. 
V r e i u K — Sig. Tarra C , cjiimico fnrpacisla. 

U c r y n m u . - Sig. Rolla Antonio, farmacista; sig. Quarerghi 
' ' Snido, fiirlnjic^sta. 

U r e a c i a - - 'S i^ . Antonio Girardi, Parinacia Reale. 
H&lh>^!vte — ' V e r o n a — V I e e n s a — Signor Candio 

Sclmo, V^^ona. 
P a d o v a — ' Ì K é l l u n a — T r e v i s o — n o v l s o '~ '̂K* 

Luigi Cornoìio, Padova. 
V e n c a l a —' .̂Stg. cav. Gerolamo Dian, Farmacia Galvani. 
n o m a — Prèsio il Bunco di Commissioni o Rappresoiitanzo 

di l^ttor^ Mansueti, Portici dalla Stnzìoue, '15 •e Ma 

,,,l|f!IiO!ÌilÌI,Ijfjt t u t t e l e a l t r e cHt'iì dC l t a l ì a . . 
Prezzo pel puiiiìlico: Bottig:!ia piccola, lire l.»*© — Bòttiklia.%rande iire S . 

'ii 'O'tfàsi Ili' t u l t e l e n i i s l i u r i Fnniì l tocie d e i l t e s u o < 
I. U ii. - l i r i « . | 8 0 ! II. .•.•...0 i ! '• l'I i • . . :•. j j j « ; - , MftTH-.s'ili ag-a. it i l i 3 • 

vitmiiWE 
' C J * * IP*.La( ̂ J^VP*SSt V^^^^^ ' 

ITALIANA 

Compartimento di Genova 

Società Anonima 
Capi- e SUIntario . . Î . 60,000,0(10 
tata I Emesio a Temlo • 33,000,000 

Sode Central* ROMA. 
Sedi Compattimontali Palermo-Benova 

Per l o M è t i i o e Biienos-Aires 
toccando BARCELLONA 

Fapténze Postali Ssse da GUNOYÀ il 1° o 15 d'ogni lese 
c o n v a p o r i c e l c r i a s i m l i l i n r i m a c l a s s e . 

ComodeinstallazioDi a bordo — VIAG8I I N 18 9 - ] B 3 K Ì — Illamin'azioh'e a l i i cé ele'ilrìtìa.^ 

15 Dicembre (Postale) Vapore O R I O N E 1° Gennaio (Postale) Vapore Ìw!%,«'l|l|i^<ìlTO^.i 
ToDuellate BflOO — Couundiinta Deoittrohi. . <> 

r Febbraio (̂ 08t3!è5j;;ŷ |9r̂  ,.^|ìtÌÒ' ! 

.'Ca8a$i«cìàÌê 'IÌeJljÌ»,SosUÌà 
1/ por l'imbarco di panaoggari « merci 
i UDINE - Via Ainilaja, N. 91 - UDINE 

J Tonnellata 6000 — Comandante V. JS. Lavarallo. 

15 Gennaio (Postale) Vapore O R I O N E 
Toantllate 6000 — Comandants Y. E. Lavareilo. Tonnellate 6000 — Comindanta Parodi, 

Fèp RIO-JANEIRO e SANTOS (Brasile) partenza ogni les^, pltre l e | t M 
Passaggi gratis sul mare a famiglie legóiàfra'eute costitujtfi\,4L„QOiitttdinl. 

A w e r t e m e * Si accettano merci e passeggieri da Venezia per Alessandria d 'Egi t to e per tatti ì porti, 1 
toccati dalla Società, del LeTante,,'Mar Roseo, Indie e due Americhe. ^ o ...S., v... \. 

Per informazioai ed imbarco dirigarsi i u i U . d i n e alla Casa Speciale della Supî otA rappresentata dal si 
A N T O N I O I ^ A I I E T T I oontroUoM - Via AqnlI^S' TSfr 94 

ed in Provincia alle Sub-Agenzie della Soc ie t i munite del['it|aeg.pa sociale. 
Domandare stampati o schiarimenti che si rimettono a giro^lt Tónfi.' ' 

ìe^ •«f-toi>«ia»«»a»Q6- -xtr-TJi o Partttnu 
»l DDIMB 
U. i.B3 
0. i.a 
M.» 4.05 
D, Il.ZS 
0. IS.S!0 
0. 17.30 
a ao,ìB 

PitrUlue Arrivi 
TBumi M n m i u A oama 

6.1» D. 4.43 7.40 
&fiO 0. E.U 10.— 
M» 0. lOjiO 16.21 

14.» D, 14.in 16.6& 
11.30 M.«17.86 31.40' 

».» M. IBM 23.40 

».- 0. «I.i0 3.04! 

1^ 

Ba nun a ninun DÀ vaaan L l ima 
M. 3.16 7.30 0.1 9.36 11.10 
Q. 8.0A 10.87 ù. K-. 12.66 . 
M. 1».4$ 'iMS Ó.l 18.40 18.66 
a . 17.3B- . m.S!)~. .jur.iS),4e, 1,80 

BA nnQu k poii/dait. .Bla PD^Toex. A DBDU 
Or. -7.-45 pfSft M. 8.06 0.46 
tjL Ì3.0B 19J» 0. u.ia 16.31 

°13.^-J't • 10.14 ,M, VI.- 19.3S 

j ^ ' . . ^ . 

') Parte da Pardonene. 
»A wsm k roNruua 

0 . 6,66 9,— 
D, 7.Efi 9J>6 
0, 10,86 18,44 
D, 17.06 19,09 
0, 17,81 SO,Sa 

a. 9sa. 0. 

DA (USAMA A ' i h i Ù » . 
0. 9,10 o l i r - ' 
U. 14.36 16.26 
0. la.tO 19.26 

BA rOimsBA 
0 , 6,30 
D. 9.29 
0 . 14.39 
0 , 18,65 
D, 18.37 

I C4i'nBÌdenze '— Da Portogrdaro par Vanesia 
' -die Or* 9,42 e 19,48. Da Ventiia airìve alle 

-ore 12.66. 
9 ; ^ 

11.0S 
17.08 
•9.40 
20.05 

ry i^t a40 
0, 1?^5 ìlS,60 
0, iyp 32,5 

fa. SBUB A OimALB BA SITUALB A DBn> 
. t i . 8.07 (1,38 ,0. 7,06 7,38 
1 M. 8,50 10.18 M, 10.81 10,67 
i U. 11.30 11,48 M, 12.16 U,46 
1 0 . 16.41 16.16 0 , 18.40 17.07 

U 20.10 SO.SS 0, 30.64 21.21 

all'Iodvro di h'ex-x'o iasltembile 

VAnemia., la t d v è 
tn O o r o f i t . la Barotola , e r e 

fs.iiito il tfMjfiii e 'W-na CU') l\ U-mn DI.ANCftnO 
41}, riua Eoiiaparlo, Pnriijl 

Prozio: I'lLii)Mt,4ri'. o2 r i . 2S 1-0.3^. 

l'roi^j-Ti'ìf-w.» ,K 
" iufiillibile diamitt-iri' de' TOPI:, 5 

ì 
_ . - - TOPI- ^ 

A SORCI, TVì.ì'l'.. - Riiocom.-mKHJ | ^ 
' ^ pcrcUf-'non |>'irifii>'ì(Mri per gli-nni* W 

(5 miii' il.nirjsUoi (Miflii* In pasta Un- J 
• " a'fe (IcHri f .iliri ).r"ptir»U VIJIKIOAI 

Lini,,* 'A.' pî fOi» •pT'''"'"' I't'fli^'Jo ^ 

irotlco 
' 'IM ^ n i n M A l à 'Hnna 
OMmico'daicon.tulti per 
qi.&lnnmi' niilailinc do 
mandi- dl.md'iossipi.rlM'i-

j lari. 1 signori clodesl4e-
"rano cjDSuI,lnrJî ,Dtr !^r. 
I rispondenza .devono scri-
'' vi're, sb' tó ln»litti|i, i 

prMl'iptiKsintìjtSiaMWSe 
che anlfrono, se per domande di afibrî , di­
chiarare e ò t'be dp'sìdei''no sapere* ed invie-
raiino L. 5 in le t tre raccjoiaudatio carto­
lina voglia ni prof. Wetro.d'Amico, via Roniìi 
?, piano lecondo, nOLOGNjV .̂  

" s r i " ' ' — ' " " ? '•""'": 'J-yr^-yrr-p—' rf." •"* 

Bruiiitorè^ istamaiBSéb 
p-'r piilrli l̂ •t«-tBlt6al̂ l6n^6!•(f̂ l4•<it1h1l•.'.-̂ no-
t»ll-, bfOi''argenta; tfrft-fdtìff.'iriftlio.-ìitWlie 
M: Voh',lo«i'''nl' lilJiKà . ' a i - ' c c M i p i f ' . « o 

.» l'itre.:. r :•:• . i sr -Ai t j j i s^ ' :i prease. l'Officio,.Ànnanif di>l"'Giòte[8''il• 
tPBjvLit, (Jdmè Via della Prefettura 
num, (3, 

^mmèàG9oà60, 
riiouisc^d ili Lt jcj'KiJiO ut mi, A noìtrj 

iii|iieòlail(& d i .%_. .MSOO^El^^e C\ ^ ̂ .̂̂^̂  ^ 
Il C b r ò n o a è il miglior Almanacca cromuIilogrénco-protamUo , 

d pii/fettanto per portaf'gli, '••• •!» • i "t.r. -.r . .,i • ' MU u . 
E' il più gentile a gradito r^iJll6l)t6'.ud'omaggio ehe.sl j iéssA-of ' ' '^ 

frire alle s giiore, signorine, colleg'TÌIj';e'd^|_0))4W(iì|W.ii'te'di;.j|f,'?^^^ 
^beneetariti, ngr coltori, commsrcian'ii'od iriauslr'iiiri ;' in (ì^iaaiòne di J * L . 

S j W d n e d'anni', dell'i oomastio», del ohttfliz'v,-Salile'.feste d&<'bcl)o; ed ' Ì D ~ 
O <t;o< « ' f a occasiono CÌIB si usa tnHiAii tigiiYi,e'VoOM'iìlU i6v'tfn'>'rl-
U l cordo dui-aturo perch'è viene oon8Cj(Wtb.,'aòcb'^'p'er"|l «ili'i.6'4,^lfC),|i^i|"^'j 

§ si9tenta i^rofnmo, durcTcile pìii di iin aóno, e per la' 's'u'a". éfegàoza e." 
novità «rtisdea dei disegni. r .i,i'< <- :o î il' 'i.i' Ĥ ' .1 -ni' 

Il C h r o n o s dell'anno 1893'A'ri(«co'dl 8|^lea())'diidi«r«gni, ed i i s i 
per «o^'getto le daizo, ossia: L'antH^Èt e'l'iis'ò'ttai ^ ' i b^I^.^T-'j''' ddijfik" 

^ N..pijii'tar,n — la danza Montenegi'ucoi'•^ "„l(|,,,dì^i)zii' .mcidjpiFnà ,'n-,. .lifi;,!! 

8 danza Franerse e la dai za Spaguuolft.ilaoitre, viiinu^io, due composi' ' 
zioni moscat i di tutta ucvità, o\rè:'Séàson e Dancing. 

• •• •• f i - " !• ' • i;, .-.. : ., -Mi . 1' -...1 

O S v.-ude-R- c'èit, BOi'la oopiàf'feei oupie lire ! ì .75 'e ifi*e'-S la''61i«ft I 

8 z na, da A. MIGONE e C„ M lano, dà' ttllfi' i ' Hdhólàie tièJl/oìiMt 
di Profumeria, P e r , le spediiioni a i mezzp :poslale .raccomandato 

^ ctnt. i d IO fi\. Si ricevono io pBgaii)snto.«ii()t>#i,fraacpMli..u 
S Trovasi lu Ut i ine presso l'Uffloio ÀxuLimi&i del Vrlulfl* ^L 

|{oìòidèo«bio«g«ò«òoo«òtóÀogg 
/' il lifin II f Inn'li iiiliiffl ih iniiil ili illr 

u anuiu . A Si 
« , 7,56 8,! 
M, "-
0, 

13,16 
17.00 

OBASIO PELLÀ TBAipjÀ A VAÌ'OBE 
O»ÌÌIÌ 'B ' - ÌAN O A Ì V I B L E 

14,— 
19.10 

'j PfTttmt Arrivi 
•• iijt rana A a. BAHUUI 
i R.-A."8JS - 1 0 , -
' B. A. nso 13.- • 
i a A. 14.60 16;il6 
'' B. A. 1720 19,06 

FarHiat, Arrivi 
BA S, B A M U L B A DBlim 

7,«0 B.A. » . -
11.10 S.,T. 12.26 
13.66 B.'A. 16.30 
i7.S'> S. T. 18.45 

La Polvere |osea 
a bu8^ (li cIilKa 

"prtMfeliPB t denti 
senza d i s tr t ì^éré lo smalto 

àeì\o Stubilimanto farmaceutico G. Gas-
'^i!Ìài.^^'di;.i^olfi§òS^'.Mo{oriià 'tt- [ireeè'rva 
1 denti dalle malattie cui Tanno soggetti,, 

Una soatbTa''eeiit» 

I ' Si vende presso l'Amministrazione del | 
giornale IL FRIULI. 

La Migliore tintura dèi ivtondo rioo'nJiaciutii''^'èr*, .(làfé cft'fafjà'i^l''è ';, 

fnMeria 

à)i}(i' i,6)^« 

dalla _ 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822-23;24-25 

del oapeUl-6 dula-buiia. 
. ;. . *M "1" ilJj.'.' 1. " H'.'fj Il.-t . . . lU! 'li ^Jl',.iìli>UÌ 

.Onqsta nuov.iiproparasione, non easoudtt'nna-diille .aoJitestintUr^iiopsSkieìloliitatte 
lo fucoltji di pdonjfo ai cipelli o4,a|la barb'j il loro primitivo e naturale.iColiillf»ii'<( 

, .Essa ò ì i ) 'p là . r u p l d . i tÌQa'tur.< p r o a ; r e « « : v a cbe si conosca, poiché 
s e j w s a . n i a é e l i l i a r e a V u t t o la pelle e la biancberia, - in pncìusslmi ^iociii fa ot-
tonói-e ai capélli éi(' alla barba un ei»mt»gno e intbr» p è r r e t l ! . - La' p w profe­
ribile alili altre parchó co-npost» di sontanie .vegdtiili, e perchè la pili economijia 
non costando soltanto cbe . . • • , . . , . M 

Lire DUB ia bottigU» 
-iTrovailiiJVendibile presso l'Ufficio Annunzi Ifir&l'or°nak-IL''Flà!l!ffii; ifJKe, Via 

' I_:J..lJ_ 
Prefettura N. 6. 

ri;Ki 3 _ 

iSigriore ut 
I capoUi di un colore Ijlo'il'tfi»' d o r a t o sono i più belli perché tjueato ridona 

al viso il fascino della b,elloM&, ed a quesit*. scopo rispondo spltndidamtnte ' l a 
i n e r a v l c l l o i i * ., us'. e.;) "--I- A I . ,i 

; pciiparata dalla Prem. Profumeria- , „ 

'k N T-0;l!9.l 9 ,lr O'N^ei Sm A 
; S. 'Salvatóre, 4 8 2 5 - Venezia 

poi'f^é con ^ e s t a 'Specialità si d&ilai capelli il pili 
bèllo e naturale coloro b i o n d o o r o di moda.-^ 

Viene poi specialmente < raccomandata a-quelle 
Signoi'e i di cui capelli biondi tendano ii oscularsi, j 

\ SJ,entr<i coir\jso deljj suddetta apecwytà'<sij %vràjil 
' modo dì conservarli sempre più simpaCco'é bel «o-

— , loro b iuni | f« "'"'.^ i 
. , È anche da preferirsi alle altre tutte-sJ NaziShali che Estere, poiché la piii 

innocua, la più di sicuro eUetto e la p iù i i bàon .t(lef<!ato,(ijjBBrb>ffltMK!o. che Io le 
Li » . S 0 alla bottiglia elogant«mjo,te, coii{eiJQnhtajì,\à^ JteUtÌH.;ist.r!WÌ#e.. o : 

Effetto sicurissimo - Massimo buon meroato 
D e p o n i t o i n D l t l N U presso l'Amministrazione del giornale / / Friuli. 

Udine , 1897 -~ Tip. Mar-io Bardumo 


